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JjìfflO XIII .jW.fsi. 

La guerra itela-te9> 
iProptrSna t̂ ec[juca<ionB 0 l'organinàzloiis cristiana dalla'giOvéiitiir a dalla ciassa ìavoratriee 
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Odine," 2^ riaggio Ì9Ì2, 

la liesa ioni 
la oiiamisione turi 
con'f tìnpr defle ari|i!. 

Alla Camera dei deputati, il giórno 17 
Huggio corrente, appena finiteieiptarroga-
sionì entra l'on. Oiolitti ohe.-prjma di se­
dere accenna al presidente di voler parlare. 
La Camera si popola istantaneamente e ai 
fa un silenzio religioso. • ' • 

Giolitti avendo in mano un plico di te­
legrammi; tra 1'!intensa • attenzione- della 
Osmera, comincia otìsl : ' 

Ho l'i n-re di oomunioare' alla Carnet» 
le notizie giusitei al 'floverno intorno all'a­
zione militare svoltasi a'Hidi, elie 6 ter,-. 
minata fortunatamente oeV modo più bril­
lante par le noatre »raii,(preBÌd8nfe, mini­
stri e tutti i deputati ' si alzano' in pi.edi). 
Oa primo telegramma deU'aipmir. Aitaero 
giunto ierm8t(;i(ià cosi dìc^ 1 ' , ' 

Alk.^ ore 83 (s, intende del giorno prima) 
ho àarmtoa Mqlona un battaglione di ^|-
inni proietto'daila f^^nuele Mliberto» e 

Colavon tre battaglioni di bersaglieri prò-

^int Bon » per chiudete la ritirata. La ^ 
ooìorìna principale comandata dal generale ' 
Armglio è in marcia alla mila di ifìrilhos , 
ed alle ore 6.50 dovrebbe trovarsha epntatio 
mi nemico, . •• \ 

Un secondo dell'ammir. Amero giunto , 
ieri alle 20.45 diceva ooRÌ: 1 

L'avatìxata delle truj^e ha avuto luogo 
secondo il piano prestabilito, _ La « Saint 
Boti » ha bombardato dalle S alle 9 davanti 

Crempo la strada fra Maritxa e Bastim 
per dissuadere le truppe turche dal ritirarsi 
mr quella via. Il gombaitimmto intorno a 
Trithos si impegnò dalle 9 in poi. Non ho 
imito ancora irìformaxioni dal generale A-
•neglio,' " ' • ' 

Dn telegramma (jiunto stamane alle 7.30, 
iall'ammìr. Amero dice così:- '\ 

Le truppe oggi si impossessarono di PsHos 
nemico ebbe SOO' circa tra morii « ' 

triti: poche perdte nostre. • ' 
On telegramma poi del generale Ameglio 

ihe è giunto stamane alla 8.20 dice cosi t 
Stamane le nostre truppe in tre colonne 

- due delle quah sbarcate nella notte nelle 
ade di Malona^ e di Qalobarba coti grave 
liffioollà e con efficace concorso della ma--
ina; la ierxa partita iersera da Rodi per 
Ifandos - abcerchiarono, sorpresero e seon-
lasero il n-nioo raccolto a Psiios, Esso 
(tpo ardita offensiva delle nostre truppe si 
bando tra i numerasi burroni ohe fanno . 
apo al'a conca di Psithos, lasciando 83-
mtif se feriti, 122 fucili e 200 casse di , 
irtucce. Dei nostri soldati nessun morto; j 
feriti, ' . . , . . . . . - . I 
La/omdottv dell'uffìeiaUté e delle, truppe 
ammira per resisiaiixa e valore. Le Irup-
vittoriose sosteremo stanotte e domani 

Psitlios ritornando a Sdii' nel pomerig-
io. Ili seguito al combattimento ritengo si 
hbia liberato Visola dalle forxe turche (vivi 
prolungati uppluusi). , ! 
On telegramma poi giunto stamane alle ^ 
5 dall'amuiir. amero oontiens queste able , 
Tote ; . ' I 
la, guarnigione dell'fsola si è arresa sia-

mue con l'onore delle armi (vivissimi e , 
•aerali appiana'). ! 
PiBttlmente uo telegramma del generale j 
meglio l'Ili? mi è giuntò poco fa riassuma | 
teimini dello operazioni in questo modo : 
In seguito al combattlinanto «d alla 
la Intimazione II comandante turco 
v'ava Iersera un parlamentare per 
attere la resa avvenuta stamane alla 
re 8 a PsithQs alle oondlzlont da me 
«tate. Tutte le truppe turche dislocate 
all' Isola considerate prigioniere di 

guerra (bravo), consegnate tutte le armi, 
munizioni (vivi, genarali, iterati appi.), 
concessa la sciabola agii ufSciali quale 
dlihostrazione di stima per la loro va­
lorosa condótta! Rettinco le infórm^azloni 
delje néatré pèrdite di !e î in 1 uflìciàlè 
ferito e nella truppa 41 morti e 25 
fanti. . . . 
Ameglio cbe mi è giunto poco fa riassume 
i termini delle operuzioniin, questo modo: . 

A nome del Governo è sicuro di inter­
pretare i sentimenti. .del Parlamento, del 
pawe, mandando un saluto al generale A-, 
meglio e ai valorosi soldati ohaivanno com-' 
battendo aottoili suoi ordini, 

(Una sorosciante ovazione" ccooglie queste 
parole del presidente del ' Consiglio : Viva 
l'Italia I Viva l'Bs'eroito 1 — I deputati si 
riversano quindi nei tìori<idoì commentando). ' 

ÉiD Un! la lÉiii 
'• '-'di- P s M h o s . ' ' 

ROMA, 20. (tei. ué^)'—Circa il com­
battimento di Psithós S generale A'meglio 
di i seguenti particolari i.i| 

ritirarsi sul monte Santeha per organizzata 
di lassù la ^aerriglia, mi convinsi subito 
della neo^ssità' assoluta di aoo'erohiarlo 
nella posizione di Psithos per sbarrargli ogni 
via di possibile ritirata verso 1' interno, 
impedendogli la costituzione di bande e di 
costringerlo ad un combattimento risolu­
tivo. 

Appena adunque asaionrata la tranquil­
lità in Sodi e sistemati convenientemente 
i servizi pubblici, lasciato alia base • un 
presidio composto di fanteria e di marinai 
appoggiati da un gruppo di artiglieria da 
campagna a dalle navi da guerra • disposti 
in ricetto ben fortificato, mossi improvvl-
sàmente' il 15 sera alle ore 19 con tutte ' e'me dell' ppposiziona ottomana nell laula 
le forze disposte su tre colonne: la colon- j a« Cavalieri di S. Giovanni, è rivolto oggi 

. spcatando r'ìpetatameote ilaa aeKioni'Miar-
tiglieria da montagna.-PbiVistiisi perduto 
si sbg'bdd a gruppi attraVetao 'i burroni in 

, dlrerfone del'ménte Leuoopoda, riuscendo 
i anooi'à a mettere 'la Sezib̂ ne di artiglieria 
-j in posizione ŝullé falde tìetidìonaW di d'etto 

"monte. ' ' ;' ' ' 
Sonostante la stanchezza delle truppe 

' continuarono gli inseguiiiienti fino a tarda 
; ora qpaudo' i! ntmioo dis|tegato sJ preoipt{,a. 
i' per i' bMronì verso Màri(zà, dove decisi 
, di.dargli il'colpo definitivo il mattibo. se­

guente. ' " • 
l_, Alle ore 23 invece un parlamento turco 
j venne' ad cffrirmi la tesa che accettai alle 
, ooodizioui già telegrafate e ohe ebbe luogo 
! la mattina del 17 alle ore 9. 
! Ilrtotale dei .'prigionieri è di 33 uffióiaii 
fra cui il. comandante, in capo è di 950 
.poldatj, ohe sommati coi porti ecoiprigió-

f oieri già inviati io Italia danno una cifra 
j ohe si- approjsima a quella delle forze tur­

che esist^iti .nell'ìsola a) momento ,de,lnp-
,-stro sbatflo. Himangono -i dispersìi .ohaicon-
,':tiouanà'. a presentarsi. Sonq stati presi, 6 
I pezzi da montagna oom munizioni, mule.tti 
l'e-.bardature, 300 cassa di oattuooe e cicca 
'700'fiSoili oltre quelli ohe si vanno raoco-
l'glieàdo nei hurtoni prefeo Psithos. 
1 • 'La odndotta delle truppe è stata supó-
-tior'e ad ogni encomio 'kà il morale eleva­
tissimo. L'tscio considerare quale sia stata ' 

I la loro resistenza • s«! ' 5opo 14 oro di marcia ' 
' "~--̂ -"«n»"* ĵ'mKtinfer/ndl». n«r. .nirna oltre j 9 ore e dopo adiaooio sui - 'sasau 'pntalino-li 
i eseguire la luhga marcia dì ritorno., .a ' 

Rodi. ' 
j Due giorni innan'zi alla nostra oooupa-
' zibne il comitato dei giovani turchi apri 
! le prigioni a circa 200 detenuti per reati-
- comuni per armarli contro di noi'e terro-
I rizzare la cittì. Dalla nostra oocupaziòn'e 

ad ora sono riuscito a farli arrestare di 
nuovo. Generale G. Ameglio 

I i r trionfatore di Rodi, 
j . A Ili, al generale Ameglio a colui che 

rapida, fulminea operazione seppe aver ra­

si 

na principale ai miei ordini diretti segui 
ritinorarioAsgiiruApandoB-Stnsvuridiuoon 
obbiettivo Psithos, 40 lem. di 'aspro e fati­
coso terreno di montagna. 

Le altre due oolondà' vennero imbarcate 
a Rodi n l̂ pomeriggio .del 15 e sbarcate 
tra le orò 21 e 24 una nella rada di Cala 
varda ad ovas, l'altra nella, rada di Mellóaa 
ad est liell' ìsola,, superando col ooncorso 
della regia marina le non tnai tenta|;e dif­
ficolta di sbarchi notturni senza luna. a a 
fanali spenti sopra una spiaggia aperta e 
nemica. . 

La colonna di Calavarda foimata dai ber­
saglieri e due sezioni di mitragliatrici do­
veva seguire r itinerario di Taniliavuos opn 
obbiettivo Kalopetta, forte posizione di sbar­
ramento e secondo obiettivo Psithos (Ij». 30 
sopr» terreno dì montagna molto difBoile). 
La colonna di Malona, oompopta di alpipi 
con una seziono mitragliatrici parooree l'i­
tinerario Malona-Platanis con primo obiet­
tivo, le alture,» nord-est di Aoripuli e ae-
seoondo obiettivo Psithos (km. 33 di terreno 
come sopra. 

AUn ore 9 dei giorno 16, taggiu to il i 
preciso collegamroto tattico fra le tre co- j 
lonne, il nemico sorpreso dall'improvviso j 
accerchiamento tentò energicamente e lipe-
tutnmeut') di aprirsi il passo verso Calopo-
tra, ma fu respinto dai hetsaglieri; non 
potendo gettarsi verso Kalamone Maritz», 
perchè battuto dall'a.rtiglieria delle navi, 
il nemico contrattaccò. SononchS minacciato' 
di avvolgimento sulla destra dei bersaglieri, 
premuto sul fronte dagli alpini e dal 57.o 
fucilieri, con una batteria da montagna 
vivamente attaccato ed aggirato sulla siui* 
stra dal 34 fucilieri a da due batterie da 
montagna, im.possibijitato a triùoerarsi nel 
villaggio pBfohà fuliuiaato dal fuoco con­
centrato di tra batterie e dei fucili, il ne­
mico fsce una disperata e valorosa difesa, 

con orgoglio, con rioonoscenz» il cuore de-
' gli italiani. 
r E' un uomo-alto, ben piantato/dal volto 
J maschio ed angolato, oaratteristioo, con due 
' occhi lampeggianti iodlinentìoabili uria 
(volta veduti. Tipo di soliji.î to tutto proprio 
I ha una natura eccezionale, loquace, ardita 

itrequie^, insaziahile. 
( Si narra di lui quest' episodio recentis­

simo, avvenuto a Bsngasi pcoo prima ohe 
avesse a imbarcarsi'per Rodi: episodio ohe 

I rivela come. ?gii.,-oi faccia costantemente 
amare e temere al tempo stesso.- , 

I Alia Berka, ov' egli oomandava una bri-
; gata e teneva, il suo quartiere generale, 
I aveva fatto chiamare un soldato a dispoei-
', ziooe del Comando, perchè stando in soa-
. tìngila,, nella notte, si era immagloato di 
' vedere i namioii ed aveva aparato .ioutil-
, mente.destando tutto il campo,. 
I, Il generale Ameglio si avvicinò al pove-
I ret̂ ó ohe stava suU' attenti, senza levare ' 
' gli ooohi dal generale, ohe pareva digri­

gnasse 1 denti, quando cominciò la raman­
zina impetuosa ; ma subito dopo egli ai 
accorse ohe j( buon giovanotto, non era un 
colpevole ed ara siuiliapo. Il gergo nativo 
proruppe dalla sua boeoa, in una ooisa ! 
afrenata finita eoo questa frase : 

— « Quannus sparif avi a carici un 
cadaveri t (deve cadere il cadavere). 

Lo spavento del povero soldato cresceva 
a vista d'coobio ma il generale se ne ac-
òorao e non volle esagerare. 

Passando dal orucoio all'affetto gli toccò 
la spalla, lo ammoni e gli ricordò la Sici­
lia ; poi Sol affettuosamente domaudaudo-
gli della madre e dicendogli' di scriverle 
spesso per tenerla tranquilla. Questo pas­
seggio subitaneo fece un effetto magicó^uel 
buon soldatino, che se andò ridendo e pian­
gendo insième, ma giurando ' in. cuor suo 
di seguire ovunque il suo generale, 

Tener dietro al generale Alnsglìo nsUa 
sua attività portentosa anche per due o tre 

i - , ' : 1 . ' •• . 1 

ore soltanto, è assolutamente impossibile 
poiché ,le esplosipni fisiche ed intaliétt'uali 
si seguono, coma quelle di un vulcano in 
azione. " ' . | 

T- -Ha .famiglia generale ? 
— Signori mieiy non ho avuto tempo 

•di prender moglie nella mia vita. Avevo 
altro da fare. La mia famiglia da quando 
avevO'17 anni, è stata il mio re^giK^ento. • 
, E qui opn parola piena di colorito, il 
generale Ameglio .sì narra di quando era 
sergente : e le sue campagne in Àbissioia 
ed in China : termina con .questa frase, 
dalla quale traspare una grande soddisfa­
zione : « Prima d'ora non mi era trovato 
ad avere seimila figlioli». 

E bisogna vedere come li ama questi 
.suoi figliuoli I, Eg)i va due,',tre e Sin 
quattro volte.al giorno a visitare i suoi 
fe.riti ppll'ospadafe da osmpq ! , ., 

Quest'uomo ha iin solo'terrore : la flne_ 
del suo servizio, i limiti di' età. Andare' 
jn. pensiona g^t un uomo come lui.' 

. -r Ho. 37 ajjni — egji 'dic,e ^ ma .ho -
un pensiero terribilmente tor'meutpsp, sette 
campagna d'Afripa ohe mi cbnî &no ,^ia-, 
SQuna.jipr, un anno dì più nòli», penaione. 
Quattro anni di campagne jn '''•"'i °^^ 
mi contano per il triplo ; 'diî  medàglie ài 
valore militars. ; ed altra codetta. Cosi', mi 
trovo ad,avere 57 au.ni di età e 58. di 
servizio ! ' > ' - . , , 

Tale n il vincitore di R-idi. 

COMI fu pma Ciliitio 
dell' isola di Galimmo.,- M 

Domenici mattina la corazzata Fisa e 
due torpediniere entrarono nel po.rto di 
Calimmo. La città dormiva. Solo alcuni 
pescatori apprestavano .le .barche per la 
pesca, Mediaute lance discesero-dallfi .oc-
razzata un centinaio di marinai armati, ed 
una ventina di .nfflpiali che si.-.ceoarono alla 
Cî serma, La guarnigione turca ara compo­
sta di 2g uomini cha tutti, dormivano, yi-
gilava solamente una sentinella, venne di­
sarmata ed . arrestata^ Successivamente ai 
procedeva all'imprigionamento degli altri 
venticinque gendarmi traduceiidogli bordo 
daliavl"!?». ; . , ,, 

Ifrattanto Calimmo si era destata. Uomini 
a donne ai affrettavano sulle strade salu-' 
tando. con viva simpatia gli ufficiali ed 
i soldati italiani. 

Gli italiani quindi arrestarono il prasi 
denta del tribunale e due segretari, il per­
sonale della posta, della dogana e dsjlfi 
sanità, inuelzandq sopra questi. a4iflcì il 
tricolore, tra le grida della popolazione di 
<! Viva r Italia ». Allorché persona) riferi­
rono agli ufficiali la -località del nasodndi-
glio del eaimacan, essi, si recarono a Santa 
Ma;ria e trovarono il eaimacan pallide e 
tremante che stringeva tra la mani un fu­
cile e portava la cartuooéta' 'alla cintola. 
Il eaimacan cónsagnò subito il fucile, ven­
ne dichiarato prigioniero- e condotto in 
città insieme agli nffloiali 'Pellaigendar­
meria. Il pubblico seguì silenziosamente 
il'corteo. Quando il'eaimaean ginnse-alla 
riva del mare consegnò a Kourmetia, vice 
prtBidente del Consiglio degli--anziani', 
compósto di dodici persone; reggente del­
l' isola, le chiavi degli umoi. Prima di 
salire a bercio ringranziò gli italiani ,per 
le cortesie uUtegli. 

Olì uffloiali italiani organizzarono il corpo 
di guardie dip'olizi», composto di trenta 
cittadini, assegnando, a oiasound 60 lire 
mensili. 

Convocatasi poi V assemblea dei notabili 
col consiglio dei Dodici, il comandante dopo 
aver fatto giurare ai membri del ooosiglio 
ed ai notabili dèlia città in nome del Re 
d' Italia ohe avrebbero mantenuto la con­
cordia, la sicurezza e la fedeltà nell'isola, 
confermò io carica il consiglio dei Dodici. 

Mentre sì trovavano riuniti i notabili e 
si procedeva ^11$' nomine, la popolazione 
paroorreva il'paese agitando bandiere tri­
colori italiane e' bandièr'e greche, gridando 
« Viva l'italia j viva la Grecia ». Alla ore 
18 accompagnato dai nolabili e, dalla pò-
polaaiona plaudeote, l'ammiraglio e gli uf­
fióiaii ai imbarcarono. 

L'isoia di CQS italiana. 
ROMA, 21. (tei. uff,; - L' ammiraglio 

•fiale radiotelegraea in data di ieri -^alla 
regia Me « Y. E. • che • ieri mattina la 
regia nave < Napoli» aipresentava davanti 
all'isola di Cos-8 riceveva la resa del-eai­
macan, della gendarmeria e- delle autorità 
civili turche. , f 

O Q ^ , 
Cos —. l'ìsola nocupata bra da nói, la 

dodicesima — è la più considerevole delle 
Sporadi, sesta per grandezza- dì 'qneile del­
l'Egeo. E', lunga e stretta, massime nella 
parte montuosa ; ha pjaoura coltivabile fer­
tilissima e vini oha soî o stati celebri. 1! 
vino misoiato con acqua.di mare à.eoqel-
lentisaimo e sì' chiama IJjeucotum. Ha l'in-
djiatrìa della seta e dplìe stoffa seriche ri-
oercatisaima. La capitala '̂Chefalos a nord 
cteir isola ohe conta 20,000 abitanti, Il 
porto era-profónda un-tempo; ora ^ inter­
rato. .. .• • ;' 

iLa città è circondata da deliziosi giiir-
dini dî  limoni .ed aranci. ' ' •,; . 

Si'., ricordato il pjatano sotto il quale Sor 
orata spiegava le auf dottrine. Sotto Yespa-
siano 1',isola, perdette la- sua imp'órtsHza. 

h' isola è.importantSt.anohe.dal lato stra­
tegico perchè prossima all'Anatolia, e i'tur-
ohì ne avevano rafforzato il .presidio^ 

Ji'alita W io nteie a t U i 
ROMA, 16. - -̂  L'ammiraglio Tiale ra­

diotelegrafa io data dì oggi ohe ì oaooia-
ìQtoediBi^e,ife«&o. é.Aàktlme.,]>mià^^-_ . 
Lipaq) ana goletta ,o«rio8 ài munìziohi'e 
dì a r m i . , . , , , , . , ; 

Il caooiatorpedìhiero Nembo ha anche 
fatta prigioniera la guarnigione e ì funzio­
nari civili di Lipao, 

Il generale Garionl 
sbaraglia ÌD campo aperto 

nnierosissiie.fom neiicbe 
BOCHEMBÌ 21 (tal, uffloiale.) ~ Avendo 

l'altro ieri il genaraJe Garioni. avuto San­
toro dì un possibile tentativo di una ca­
rovana nemica da Ben Gardane lungo là 
seconda carovaniers, decisi" di sorprenderla 
e sgominarla. Ieri pertanto il gen, Garioni 
ordinava alla truppa di Bnohamez di ese­
guire una recisa puntata offensiva la diro-
ainna sud-ovest, per disperderà la carovana 
9 sbaragliare il oerpo di truppe,, nemiche', 
stabilito e trinoaratp sulla o^rovaniara pe.r 
proteggere il paesàggio. L' operazione fu. 
eseguita brillantemente nel ponieriggib di 
ieri'. Le test? della 'nostra colonna era for-
,m.ata.Ja nn battaglione dj fanterìa, un bat­
taglione "di berBagliéri,, una batteria .di ar­
tiglieria ida moDtlgtì'a'; più iti'dìetro'in se--
co.nd̂ aj lineai vjniv^no^ ? rinofilzp ,!in altro 
battaglione di 3 bersaglieri, óihqua óompa-
gèie .'di-ascari, un reparto di .oamelliari, 
una seziona di artiglieria a tiro rapido, I 
battaglioni dì italiani di prima linfa,- pas­
sata speditamente e senza incìdenti la 
Scebka, si tivanzaroao.^no ad una decina 
dì Ic.m da Buohamez e piombarono ardita­
mente di sorpresa salle trincee preparata 
dal nemico ptesso la seconda carovaniera a 
se-ne im '̂adronirono, malgrado la tenace 
resistenza incontrata da parta dalla truppa 
oha le occupava. Allora il nemico sparso 
a numerosi gruppi sulle dune retrostanti 
accorse alla riscossa, ma la nostra truppa 
10 rìcevattaro con grande, fermezza e con 
fuoco vigoroso e ben diretto. 

Dipo un v-ivaoìsaimo combattimento lo 
respinsero e lo volsero in fuga mentre la 
batteria da montagna e la sezione da cam­
pagna sopraggiunta colle ;truppe dalla se­
conda linea, aggiustavano il tiro sulla ca­
rovaniera ed oltre dì essa dove si vedeva­
no passare gruppi di armati dispardend.jli. 

Al cader dolla sera, mentre le nostre 
truppe stavano par rientrare ai loro allog­
giamenti, sì videro arrivare a briglia 
sciolta da Z?ltan e da Sidi Said numaro-
sissimi gruppi dì nemici attratti dal ru­
more del combattimento seguiti dà nudai 
ancor piti forti di fanteria e queste forza 
sfilavano lungo il margine meridionale dal­
la Scabks. 

Contro di essi il gen. Garioni fece a-
prire un eìfioacìgsimo fuoco di fianco dalla 
artiglierìa da montagna e da campagna 
ohe inflissero al nemico perdite visibil­
mente enormi e lo oostrinsero a ritirarsi 



in fretta e in .disordine, sospìnto anche 
da un battaglione di ciaerva, che ne di­
sperse gli ultimi gruppi. . 

Stamane erano in vista, a grande di­
stanza, pattuglie di -nomioi correnti alla 
ricerca ad al seppellimento dei morti, hs 
nostre Jordité sono, nelle truppe %ianòhe 
un morto e 19 feriti, fra i quali non gra­
vemente due ufficiali ; fra gli ascari sette 
feriti. L'operazione di ieri è molto Imptjr-
tante. Sia per 1 risultati ottenuti, sia per 
la grande affermazione di valore delle 
truppe che sostennero un'azione offensiva 
a grande distanza dei trinceramenti contro 
il nemico superiore ed asseragliato in 
trin'óee. 

Oonversaodo col Parroco dt Tripoli 
Il pretesa pericolo,clericale 

Da redattore ieìVUnion» ha intervistato 
'Padre Vincenzo Montini ohe da quattro 

anni risiede a Tripoli officiando nella chiesa' 
cattolica in qualità di . Parroco degli ita­
liani emigranti e che trovasi da qualche 
giorno a Milano. P . Vincenzo disse tra l'altro: 

I nostri rapporti con le autorità politi­
che e militari non possono essere migliori, 
ma non potrebbero essere diversamente, 
data l'onestà e il senno non comune degli 
alti ufficiali dell'esercito, e il fermo nostro 
proposito di attendere esclusivamente, con 
cuore di sacerdoti e dì figli devoti, alla 
patria nostra, al nostro ministero'di carità 
spirituale, pronti in tutto il resto ad ac­
cogliere ammonimenti, consigli da chi pre­
siede alle vicende della guerra e alla vita 
civile di Tripoli. 

Osservi del resto, che non c'è davvero 
bisogno di una intensa propaganda nostra 
perchè la religione abbia la sua parte e 
bon onore. Io stesso le confesso d'essermi 
più volte morttvigliato dello slaaoio gene­
roso e commovente dei nostri bravi soldati 
per la religione del loro focolare domestica, 
Bgli è che ohi non vedo la guerra se non 
attraverso ì giornali comodamente in pa­
tria, non pud darsi il lusso di far da mi­
scredente, ma quei buoni figlinoli esposti 
quotidianamente al pericclo della morte, 
sentono, lontani ad ogni suggestione mal­
sana, rinascere nel cuore i migliori senti­
menti che li riamica con le austere e grandi 
verità d'oltretomba e li riavvicina a Dio. 
Ricordo episodi di fede intensa e di pietà 
tenera che strapperebb3ro le lagrime al 
cuore pili indurito e gli farebbero almeno 
sembrare assai più apprezzabile la religione 
nostra educatrice di veri eroismi >. 

E P. Montini continuò poscia narrando 
della stima che i religiosi godono nell'e­
sercito, della frequenza agli atti di eulto 
di parecchi ufficiali e della maggior parte 
dei soldati, della comunione pasquale alla 
nvuil» jaL f̂pnn xjaiostalj, l'ottsiits__nfiT.^<ìDtQ 
terno di piccoli servigi. 

Di tim e di là dal Tagliamento 

Sassaiuola contro nnpscofo 
I l Vescovo di Piacenza, mona. Pelizzari, 

mentre 1' altro giorno-tornava in automo­
bile da un pellegrinaggio al tempio di 
Caravaggio, per';pafió :nóns,:>;ésiò vittima di 
un grave inoideiSte provocato da un gruppo 
i^ii'malvagi :-l'automobile sul ;qual6..Bi tj'o-
Vays' il yesQÒyò'ioBièmé a due'prèti'aveva 
apperia lasciatotCa'ravaggip:quando; da un 
gruppo di giovinastri che poi si dettero 
alla fuga, venne fatto segno ad una 'a t ta 

, Bossaiuola : un' sasso colpi iii pieno Viso 
uno, dei due sacerdoti ohe accompegoavanb 
il vescovo prpducendogli una grave emor­
ragia e una profonda ferita sotto uno Zigomo. 

Il sacerdote ferito è il parroco , di : Bet­
tola Don Giuseppe Bocchi, Ebbe le prime 
cure dallo stesso vescovo; e d a r prete ohe 
gli era insieme. Poi giunto al luogo piii 
vioinòj Òodogno, dovette riòorrerè alle cure 
di un medicò ohe lo giudicò guaribile in 
una deoinardi giorni salvo complicazioni ». 

Ohe; fossero; alunni di scuole clericali. 

Orribile scoperta in mare 
H a g b l del « Titaoli > morii di fami! 
LONDRA, 17. — Si ha da, New York : 
On radiotelegramma del capitano Smith 

deW Oceanie, fratello del comandante del 
TUanio, annunciò ieri sera che un'altro 
battello del disgraziato transatlantico, era 
etato ritrovato con destro tre cadaveri. 

h'Oceania navigava a circa due miglia 
al sud del luogo in cui il Titanio affondò 
quando le vrdette scorsero sulla superficie 
calma delle onde un piccolo battello. Il 
piroscafo si arrestò. Due scialuppe si av­
viarono verso la scialuppa sconosciuta : 
essa conteneva tre cadaveri in istato di 
avanzata putrefazione. 

La scialuppa era assolutamente vuota di 
ogni altra cosa : non vi era la minima 
traccia di vettovaglie o di acqua, ma, tra­
gico particolare, in un segolo giacevano 
dei piccoli frammenti di sughero masticati 
che i disgraziati, torturati dallafame, ave­
vano strappata alle cinture dì salvataggio 
per calmare l'atroce fame.) 

La scoperta di questi macabri avanzi 
ha Busoìtato una profonda indignazione a 
New York, Il capitano del Carpatica as­
sicurò che tutti i battelli di salvataggio 
lanciati dal Titanic erano stati ritrovati. 

La più grande corazzata dei mondo, 
NEW POBT, (Virginia) 18 (tei,) -

oggi alla presenza del Segretario di Stato 
per la Marina d stata varata la superdea-
'jrought «Texas , che sarà la pi il grande 
e potente del mondo. In fatto essa ha uno 
stazzamento di carico completo di 28 mila 
377 tonnellate, 673 piedi di lunghezza e 
'iì nodi di velocità. 

SEGNACCO 

Accoglienze trionfali 
Lunedì 13 corrente alle 6 pom, vennero 

q\il aconiti trionfalmente due valorosi ri­
chiamati della classe 1S88 reduci dalla 
Libia ;• il soldato Pietro Turoutlo di Ifo-
lame e il cap, magg, d'artiglieria 0, B, 
Muzzolini di Lqnerìacco, frazione di que­
sto comune : quest'ultimo per' merito e 
valore dimostrato in parecchi combattimenti 
venne promosso col grado di sergente. 

I prodi vennero accompagnati al Muni­
cipio con l'automobile dei sigg. fratelli 
Àndreoli. Seguivano altre carrozze sulle 
quali erano i genitori, il fratello e la so­
rella del Muzzolìnì, il sindaco cav. Peris-
sutli tutti ì consiglieri e altro persone. 

Sul piazzale della chiesa parr. di fronte 
al municipio si riversò io un istante tutta 
la popolazione di Segnaoco e le operaie 
delle filande, acclamanti entusiasticamente 
ai Beduoì gloriosi, all'Esercito, alia Patria. 

Nella sala municipale venne offerto un 
vermouth di onore ai valorosi con parecchi 
brindisi e discorsi da! sindaco, dal maestro 
A. Zimolo e da altri. 

Prendendo argomento da una afferma-

Famiglie coloniche 1 
! Nelle vicinanze- di Como sonp richie­

ste ti'o faldiglie colonìdhe. 
' Pe r maggiori schiarimenti rilvotgersi 

al Segretar ia to del Popolo dì Udine. 
• OASSACCO.. - • 

> Imponente dimostrazione ai prodi. 
Quello ohe non ha potato fare domenica 

9;ra perchè non preavvisato, ,1'Onorcv, 
Municipio di Cassacco lo compì più solcn-

I nemento giovedì 16 p. p. sei reduci glo­
riosi dalla Libia. Convennero anzi in loro 

' compagnia a render più solenne e commo-
\ vente la festa, anche tre di Tarcento ed 
, uno di Trìcesimo. 

I Appena Vespro si cantò nella parroo-
I ohìale con una fiumana di fedeli, 1' inno 
' di ringr'aziamento al Signore pel loro fe-
', lice ritorno. E dallo 3 alle 4 si formò 
I il solenne corteo nella sala municipale. Il 

Coosigiio era al completo come pure il 
[ Clero ce accettò ben di cuore l'invito, né 
1 mancarono le sooletà con vessillo. Ocntil-
I mente l'assessore Sig. Coite Sebastiano 
' Dr. di Montegnacco esibì grati'; la Banda 
I di Tarcento di cui ne è benemerito Presi-zinne del Muzzolini « che anche in Africa 

egli continuava ad esser buon cristiano 1 ^fi"'»- ^°'^ apposite carrozze • si trasporta-
non meno ohe prode soldato, il nostro r""» ^'^^ l i " domicilio all' ora prefissa i 
Vicario Don Vidoni con brevi parole di- | '8'5»«! «/ ' " ' » " " S^"""" accompagnati 
mostrò come la Eeligione e la Patria deb- ' '1»' Sindaco, assessori e oonaiglieri ed il 
bano esser sempre i più sublimi ideali di . Menotti Damele padre del soldato Iferdi-
ogni cittadino. 

Intanto il Muzzolini acclamato di ripe­
tuti e fragorosi evviva, dovette più volte 
affacciarsi allo finestre della sala a salutare 
e ringraziare la folla. 

E' più tacile immaginare che descrivere 
la commozione dei due reduci e special­
mente dei genitori del Muzzolini. 

Fra applausi venne accolta 1' idea ivi 
lanciata di festeggiare con un banchetto a 
con una funzione religiosa di ringrazia­
mento questo ritorno unitamente al ritorno 
degli altri soldati, che ancora combattono 
nella Libia e nell'Egeo, 

nando caduto nella battaglia dì Hennì. 
Si aprì la dimostrazione con la marcia 

reale, indi sfilò maestoso ed imponente 
il corteo, preceduto dal vessillo nazionale 
fra due ali stipate di ammiratori e si di­
resse al palazzo dalle scuole sito su ro-

' mantico poggio verso Moctegnacco. ' 
{ Al rinfresca il Sig. Sindaco Com. Perea-
! sini rivolse ai prodi giovani calde e toc-
! canti parole di felicitazione pel loro felice 

ritorno, e di euconico per le sostenute fa-
' tiohe a prò della patria nostra, indi com-
' memorò il giovane caduto ad Henni e ne 

confortò il genitore. Il suo discorso fu ap-
Quindi i gloriosi reduci partirono .Ua j plauditissimo ; coronò 1'opera il Parroco ; 

volta di Loneriaceo, sempre accompagnati [<^^ ™" P"»!» «' f""™ « ««""gl's^t^ PrO" 
dalle autorità comunali e dalle carrozze, I """i" '* "» discorso ohe riaooBse prolun-

gati applausi e strette di mano. Dopo le 
parole del Parroco la scuola d 'ar t i iutuonò 

sera del suo compagno di amicizia e dì ^ 1» "» ' ' "» "»1«- I" ' ' ' '*• " " '«o «' "™=«'»1 
uittoria sergente G. B. Muzzolini 
giorno seguente venne condotto in automo-

salutati óiin M Uragano di'applausi. ' , ' 
, i r soldato Turouttò fuospite in quella 

_gi I peridirigersi di .nuoyq.alla,sala municipale, 
' ove-si sciolse. . , r. : 
i .'. . •" -DOSNA. ••' , . 
! , Oépiti ai-aditi ^ 
J,-:.,-H,;fciI,aavi ;,u»*»;ò|Jxwgit'~;-i>irètlor9' Ulda t t 
j signor Oappellaro, dagli Insegnanti signor 

Brisinello. e signora Pittino, giuoaBro;.t!;a 
I noi, in passeggiata scolastica, gli alunni e 
I le alunne dellle c lass i .m. IV., V. e VI.-

w 
GEMONA 

Patronato stolastico 
Domenica ebbe luogo l'assemblea or-

dinorìa anniiale dei membri del locale Pa­
tronato Scolastico, adunanza che doveva 
tenersi nel mese dì geunaio ma la cui con -
vocazione è stata ritardata nell'attesa che 
andasse in vigore il Begolamento per l'e­
secuzione della nuova legge ohe costituisce 
in Ente morale i Fatrenati Scolastici, 

Segaita la lettura della relazione, nella 
quale la Presideniqa si compiace del sempre 
maggior sviluppo che va prendendo l ' is t i­
tuzione e termina con un ringraziamento a 
tutti coloro ohe contribuiscono ed hanno 
contribuito per l'incremento delU stessa, 
ed in special mede all' Ispettore Benedetti 
che la ha appoggiata presso il Ministero, i 
presenti hanno votato un plauso al Presi­
dente Stroili, al Vice Fres. Modotti ed al 
Segretario Salvadori per il lodevole inte­
ressamento sempre addimostrato a prò del­
l' Istituzione. 

OAVALLIOCO 

Pazzo tli8 itala staonate la propria isDslie-
La mattina dal 16 e. verso le ore 8 certo 

Angelo Toni, mandati fuori di casa i bam­
bini, si rinchiuse nella camera da letto as­
siemo alla moglie Graozini Lucia, d'anni 
31, ed estratto un rasoio cominciò ad in­
ferirle dei colpi al collo ed alle mani. Alle 
grida della disgraziata, accorsero dei vioi-
oanti ì quali abbattuto l'usoio della stanza 
l.bcrarono la donna e ridussero all' impo­
tenza il forsennato. 

La Graozinì fu condotta all'Ospedale'dì 
Udine ove ricevette le prime cure dal me­
dico di guardia dott. Mianì ohe la giudicò 
guaribile in dieci giorni. 

Il l'acci è un povero menteccato. Da un 
mese a questa parte egli abbandonò la fab­
brica cemeati presso la quale lavorava, e 
trascorreva le giornate chiuso in casa. 
Spesse volte i famigliari lo sorprendevano 
in qualche cantuccio ohe rìdeva o parlava 
iuccsoientemente. Anche dopo ferita la mo­
glie uscì in stridule risa e dagli accorai fu 
trovato mentre, ridendo, baciava le mani 
della sua donna lorde di saogne. 

Il disgraziato venne condotto alla caser­
ma dei carabinieri di Feletto Umberto in 
attesa delle pratiche per il suo ricovero 
nel manicomio pr^iuciale. 

Importaiite 
Si avvertano , gli italiani emigrati 

negli Stati di Rumanie, Bulgaria, Ser­
bia ed Ungheria che il R. Commis­
sariato dell' Emigrazione ha Inviato in 
quegli Stati l'Ispettore Di Palma Ga-
etigllano. 

invitiamo t)i1tl I connazionali nostri 
ad esprimere al dottor .01 Palma Casti­
glione i loro' hìeognl indirizzandogli le 
lettere presso la R. Legazione di Buca­
rest (Romania).' 

bile - imbandierata dei fratelli Andreclì fino 
*_PS.88.sua a_Fprame^ dove pure * ebbe 

Campagna bacologica 
La campagna bacologica procede benis­

simo : i bachi sono già alla 3.a muta, 
gelai qui non tooohi dalla brina sono ri- : 
gngliosissimi: La pioggia dì ieri ha recato , 
un beneficio immenso ai campi e prati si- | 
tibondi.' • ! 

I danni del temporale | 
Durante l i temporale dell'altra mattina ! 

circa le 3, un forte scoppio di folgore ci 
destò di soprassalto : il cipresso più bello ' 
e grande che adornava la nostra luminosa ; 
collinn veniva schiantato a due metri dal : 
suolo, e giacque disteso ingombrando la ; 
strada che per S. Eufemia conduce a Tar- ' 
cento. Fra i curiosi ivi intervenuti fu colto ' 
il seguente dialogo : 

— CopariI ce bici len.... ce pèohiat,..! 
— Al par plui grand cupio che l'è ab-

bass. 
— Fortune che 1' è chiadùt di oheste 

bande. 
— Za : se al foss colàt pe glesie al va-

reas rovinat dutt il coro. 
— L' ha fatt come il vècjio phiampanil 

dì Vignesie : al è làt a fessi benedì sòl, 
sonze fa nissun altri dàm. 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

Si tratterebbe di delitto 
anziché di suicidio 

Vi ho informati a suo tempo del 
rinvenimento di un cadavere sulla linea 
ferroviaria del Ponte Indrìo, in territorio 

Póntebba, H nostro Maestro Nazzi coi suoi 
scolari fu ; ad incontrare i cari bambini e 
dar loro i «benvenuti» lungo la ponteb-
bana. Giunti in paese lo percorsero al canto 
di inni patriottìòii:; ^ 

Si raccolsero quindi per la refezione nel 
cottile del sig, Vjij^|ore-Soprano,,,On()rarono 

i diìlortì -presenia Sbèhe; il ioQrtilé del nòstro 
I Bioreatorio, dove nuovomente fecero squìl-

lare! le .loro, voci àrgeptiue terminando col 
grido di viva l 'I talia, viva il Ba, .-
; Io mi oongratulp'fOon Póntebba! che'ha 
affidato i suoi figli ft insegnanti ohe, com­
piono così bene la loro altissima missione, 
e, nel mentre ringrazio del fattuoi ónprs, 

"esprimo l'augurio ;̂ chB queste gita si ri-
jietanb con frcqiiénz» • perchè servono ad 
affratellare sempre ; pi^ le. due pppolazipai,, 
B'a suscitare, con canti sì bene indovi­
nati, ìlsentimentò' dèi patriottismo in que­
sto periodo epecialmèote delia guerra e in 
questi paesi posti à;sentinelle deloonflne, 

l.-': ••-••;;qi;:\*i0.&LB,. •."•, 
Nozze d'iìrgento^ 

La settimana scorsa il cav, Lorenzo 
Dal Lago e la signora ;Élisa Sussòlìgh: ce­
lebrarono le loro nozze d'argento. 

Nella fausta ricorrenza essi ebbero il 
conforta del seguente documento pontificio: 

<Ai diletti figli cav. Lorenzo Dal Lago 

austriaco. Il cadavere fu identificato'peV i ^ * _ 5 ™ 5 j ! ! l ° " ? ^ :?*"-- ." . .^* •'^'- '*"'?'? 
Giacomo Calderini di Cividale. Si credette 
sulle prime trattarsi di suicìdio ma posola 
l'autorità inquirente di Goriucns mise in 
luce certe circostanze che farebbero ure-
dere]|trattarsi di un orribile delitto. 

Il cadavere nella sua rigidità non pre­
sentava alcuna contrazione, naturale nei 
caso di suicidio o disgrazia ; nò si riscon­
trarono macchie di sangue sul binario o 
sulla ruote della locomotiva. Un'altra cir­
costanza ancor pili grave : il Calderini era 
partito da casa con un portafoglio conte­
nente danaro, portafoglio che non gli fu 
rinvenuto indosso. 

A forte ragione, si crede quindi che il 
Calderini sia stato vittima di un infame 
asaaasinio e poi messo in quel luogo per 
sviare le indagini della Polizia. 

Raveo 
Impoptante 

Da Biveo abbiamo ricevuto il vaglia N. 
100 — in data o Maggio 1912 — di L. 2, 
senza indicazione di uhi lo ha spedito. 

Freghiamo il mittente a farsi conoscere. 
L'amm. del Giornale 

mese celebreranno il venticinquesimo - del 
loro matrimonio, col voto di ogni migliore 
prosperità per molti anni ancora, impar­
tiamo di gran cuore la Benedizione Apo­
stolica. 

Dal Vaticano 10 Maggio 1913. 
Pius P. P. X» 

Agli egregi coniugi Dal Lago presentia­
mo le nostre più vive congratulazioni ed 
auguri, 

POZZOOLO. 
Latteria Sociale. 

Lunedì 13 corr, si è inaugurata la nuova 
Latteria Scoiale, voluta da buon numera 
dì questi agricoltori, ì quali ormai ben 
sunno quanti sieno i vantaggi economici 
che provengono dal buon uso del latte 
superfluo ai bisogni della famiglia ed alia 
nutrizione dei vitelli. 

Auguriamo numero crescente dì soci e 
ottima riuBoita. 

BNBMONZ0 

Le Latterie trovano nei Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prezzi convenlen-
tlssimi. 

I! giovane dottore signor Giovanni Alpi 
da Parma ha assunto la condotta me­
dica consorziale di EInemonzo-Pceone, per 
ora in via interinale, salvo ulteriori pra­
tiche per.la nomina definitiva. Lo stipendio 
netto è dì L. 4000 compreso il servizio 
sanitario condotta piena. Gli diurno il ben­
venuto assicurandolo che la sua presenza 
ci ha recato, buona impreastone, e questa 
ci offre di sperare un ssito soddisfacente. 

Questa condotta medica dal l.o ottobre 
1911 ol 15 corr. venne esercitata dall' e-
gregio dott. sig, Srnesto De Prato di Villa 
Santina, il quale sia per la pratica espe­
rienza che per le ottime qualità .ohe pos­
siede, nulla lasciò « -desiderare nell'' adem­
pimento delle proprio manzioni, malgrado 
le sue molteplici occupazioni aapitaris.in 
altri comuni. 

L'ottimo suo contegno è ben meritevole 
d'una parola di plauso o di ringraziamento. 

SOTBIO. 

La partenza dei Parroco. 
•Dimepioa il nostro .amato parroco Don 

Ettore Fann» dal pulpito oì salutò e partì 
poi definitivamente da Sutrìo. Fu un sa­
luto di poche' parole. La commozione palese 
ohe'provava troncò ogni suo. dire. Disse 
che gli era duro staccarsi da un popolo 
ohe non gli voleva male, ohe ta sempre 
sollecito ad ascoltare la sua parola, che 
piaticd con generosità i suoi consigli e a 
stento trattenendo le lagrime, riogranzìò 
della grande prova dì stima ed affetto 
fattagli da Sutrìo cella luttuosa circostanza 
della morte dì sna madre. Non potÈ ag­
giungere che queste parole fra generale 
commozione: Paito disse egli ma vi lascio 
il cuore, anèk sempre in mezzo a voi sopra 
la tomba della mia povera mamma che da 
dieci giorni riposa nel vostro camposanto 
Piangeva lui, tutti piangevano, I aulresi 
ora comprendono che perdono un pastore 
di zelo, dì pietà, di retta intenzione, am­
mirabile nelle sue apostoliche fatiche tanto 
più ohe dovette affaticare fra continue in­
disposizioni, causate da quest'aria non con­
ferente al suo fisico. 

Oggi qui ci rimpianga un tale abbandono 
dagli stessi avversari ohe l'avranno con­
trariato, non mai disprezzato, 

All'usoire di chiesa improvisarouo una 
dimostrazione, quanta ìnaspetta oommo-
vente; o sì gridava: felice il popolo ohe 
l'accoglierà. 
' L'augurio ch'egli ci fece clic venga a 

suo successore un altro sacerdote migliore 
di lui, noi ora glielo rivolgiamo a lui : 
che trovi id Tutrida, dov'è destinato, un 
popolo aft'ezìonato e fedele come qui a 
Sutrio. 

NIMIS. , 
Un emigrante assassinato a Lubiana. 

(21). Da una lettera d 'un emigrante, 
che trovasi a Nasseufùss (Lubiana) diretta 
al Cappellano di Chialmìnia, apprendiamo 
questa dolorosa notizia : 

Il compaesano Lendaro Valentino ohe 
lavorava sotto la direzione di certo Molle 
Valentino proreotatcsi al cantiere-la mattina 
dei 17 coir, fu affrontato dal Molle che con 
una coltellata al basso ventre lo steso morto 
ai suolo. 

I particolari e le cause dì questo grave 
fattaccio non sono accennati nella lettera. 
Il Leùdàro lascia qui in paese la moglie 
giovanissima e due tenere- figiiuoiette la 
prima di tre anni e la seconda di nove 
mesi. . • . 

La famiglia del disgraziato versa ndla| 
più squallida miseria. 

•PALOZZA 

Ricorso fortunato 
Domenica p. p. si discusse dinanzi ails 

Commissione Comunale i ricorsi presentati 
dai M, B. Don Giacomo Cappellari (Par­
roco) 9 Don Giovanni Fuso (cappellano), 
contro'la tassa d'caeroixio e-rivendita, que-
st' aperta violazione delle cose più gene-
rande dei diritto ed anche dello stesso 
buon senso, applicata loro dai comune ooni< 
a dei professionisti; equiparando così 
sacro ministero ad una professione qua! 
siasi. Dopo una movimentata discussione 
nella quale non mancò qualche spunto di 

.anticlericalismo da parte degli.., interessai 
(?) prevalse il buon senso, e la maggiorana 
si schierò apertamente a difesa dei ricor 
renti escludendoli dal' ruolo della tassa. 

Votarono a favore : Binglaro Antoni 
(Porìsoin), Lazzara Giacomo fu Giacomo 
Muser Pietro (Todesoh) e Puntei Antonii 
(Tonis). Diedero voto contrario : Brunett 
Osualdo (negoziante) e Delli Z'stti Pìetc 
(Feltri) anche lui negoziante. 

Ai quattro priini vada una parola di lodi 
per la loro frauoliezza e lealtà e... non i 
lascino intimorire da qualche voce rauca | 
stonata, 

OODHOIPO, 
Colpita da paralisi 

cade in un fosso e muori 
(21.) Una donna, certa Maria Bossi 

Pozzo, dopo alcune apese fatte qui • in ( 
droipo, faceva ritorno a piedi al suo paed 
Lungo la strada, colpita da paralisi caj 
dìaca, cadeva in un fosso rimanendo all' 
stante cadavere. 

Alcuni passanti accortisi avvertirono . 
famiglia ohe venne-a levare il cadavere.] 

COBDBNOS 
Il delitto di una giovane madre 

Un'operaia dello stabilimento Veneziai 
dì filatura dì Torre, venerdì della passa 
settimana dava alia luce una crcaturiii 
frutto dì un colpevole amore. La dono 
appena partorito, pensò di disfarsene 
più non si curò del frutto delle sue 
ecere, il quale dopo un po' di tempo so 
combette per inanizione. La scallera 
madre poi nascondeva la piccola sali 
sotto un po' dì terra nel cimitero del pae^ 
presso la fossa di un suo fratello moi 
poco tempo fa. 

Tutto questo è risultato all'outorità gì 
dìzìaria, che, in seguito a lettera anonim 
sì è messa fare le opportune ricerche, 
ieri procedette all'arresto della sciagura 
ohe, negando dapprima, finì poi col co 
fcssare il suo delitto. 

Il fatto ha grandemente impressionsl 
la popolazione ohe ne esecra laautrice, 

Una battaglia per m dODoa | 
otto gravi feriti 

Il < Messaggero» ha da Napoli noti: 
di un grave fatto di sangue accaduto a ( 
Bìgnola presso Cava del Tirreni, In quei 
paesello due contadini certo d' Amico 
Trezza sì disputavano 1' amore dì una be 
ragazza la quale pare preferisse il aecon 
dei due. Di qui l ' i ra dei d' Amico.che i 
guato da sei amici fermò nei pressi < 
paesello il Trezza aaoh' egli accompagni 
dal fratello e da altri contadini. I 
rivali si sfidarono, e due comitive miai 
mano alle armi sparando da una parti 
dall' altra molti oolpi di pistola e di fuc 
ed il campo della zuffa fu seminato 
breve di feriti. 

Quando accorsero le guardie oampetl 
ì due protagonisti della tiaged'a gìacevsj 
mortalmente feriti. Altri sei combattei 
si lamentavano dì ferite, più o meno 
Da Napoli è stato mandato nel paese | 
rinforza di carabinieri per tenere a 
spetta le famiglie dei feriti che vorrebb| 
vendicarsi reciprocamente. 



«WPP 

I seÉta al ConsiQJio Saflilsrio 
Molla seduta rlel 17 mucg^ti oorr. il Oon-
lio nomir.ò i incsileati d'i 'la i)r'lÌQÌ 
ilari flella-P.-i)VilióÌ3. Htra'rè a nuovi 

tmbri della (.'.ammisBicue psovinoiftle con-
l'alii'iollamo il geoeralo gtnode ufficiale 
quale Dro, rsppresedtante l'esercito, e 

mg, Ijuigi Pez dairUffloio tfo'iioo di 
nanzn. 
n ien te fanuaoU in Sai). Bntts ano 
SII questo oggetto' vi fu luoKa e vivace 
ji'nssioDe, olla quale presero parte il 
i(lÌGo proviooiale cav. Frattiui (relatoie), 
Prefetto, il Procuratore del He, il prof, 
innato, il farmacista sigoov Zuliani, e 

avvocati cav, Follia e Linuss^. 
Considernodo, come ben disse il l?roou-
wve del R(>, che i voti dal Consiglio 
nitario devono essere in spplicaziune dellei 
cgi sanitarie, si dit parere contrario all'a-
rtnra della nuova farmacia, perchè se­
do le dispoalzioni legali in vigore, nel-

ntereesu della salute pubblica bastano in 
le località le fartnacie che già esistono. 
I baraoooui in FiaKZ» 17mbi)rto I , 
Alcuni vicinanti di Piazza Tlmberlo I.o 
s'Do rivolti al Consiglio sanitario pro-
nciale aftinché venissero finalmente de-
ilite le famóse tettoie (o baracche) che 
vevano sparire due anni dopo la loro 
co ponderata ererione, e inv ce si trp-
0 ancora (crediamo siano gii t'ascorsi 

attro 0 cinque anni dopo la solenne 
omessa) nel loro poeto primitivo. 
II Consiglio sanitiìrio trasmise l'istanza 
Comune per le ene deduzioni. Il Comune 
•litui l'istanza, aggiungendovi la richie-
I ohe il Consiglio sanitario volesse so-

ere in attesa che gli alberi della 
lida Bassi' (OVB dovrebbero essere tra-
ortate la baracche) aieno cresciuti e pos­
to ombreggiare discretamente il futuro 
ircato bovino. 
Ieri il Consiglio sanitario .diaoùsse sulla 
posta da darsi alle osservazioni del Co» 
me. 
U rolstore ricordò che il Consiglio sani-
io aveva dato patere favorevole all'ere­
mo dello baracche in Piazza Onibèrto I, 
s condizione per6 che le etesse dovessero 
itare solo in via provvisoria fino al 31 
lerabre 1909. 
U Consiglio sanitario fa voto per l'al-
ntanamentfì, non del merct^to, ma delle 
raocbe, non essendo il caso di aspettare 
Ola 20 anni, fino a che gli alberi siano' 

!sc!uti nella braida Bassi, pel momento 
0 presentando.alcun.pericola pel mercato 
Uontanamentn delle baracche, ohe sono 
ìeoe por più ragioni molto pericolose 

l'igiene. 
7 s s il fognoua' di Chiavrie 

n merito ni ricorso di alcuni abitanti 
Ohiavria ooutto il ben noto lognooe di 
ci suburbio, il C_. S. pur riconoscendo 
atezza di tale reclamo, considerando che 
fognatura della città di Odine (sistema 
( a tegont) non è ancora completa, è 
possibile una prova radiesle ohe si potrà 
II avere quando la fognatura di Udine 
:rf finita. 
Si raccomanda quindi il signor- Prefetto 
sollecitare, per quanto sarà possibile, 
olle opere che ren'der.i!nio attuabile il 
(.porto di quel fognone. 

F . r un rioorso 
Contro l'ubicazione dì. una nuova casa 
r le malattie di petto venire presentato 
.orso. , 
Il prof. P,!nnato dice che è poco soien-
ico protestare contro tali case 'di cura 
! possono rendere servìzi alla cittadi-
iiaa, che dato il sistema di cura e l'or-
nizzazione del servizio non vi può essere 
'iin perìcolo. 

Varie. 
Si dà voto favorevole per i mutui di 
lore per gli acquedotti dì tlslmassous 
azione di Pinzano al T., Ttaveiso, Tualis, 
ìtielìs (frazioni di Conoglìans) e Sede-
ino. 
Viene dato voto favorevole jiier l'impianto 
un bagno russo a S. Daniele. 
Si approvano i progetti per i cimiteri 
Bertiolo, Azz'ano X, ITaedis, Ravasoletto, 
ime veneto e Resia. 
Viene dato voto favorevole per nn mutuo 
favore per l'istituzione di un mercato 
bestiame a Casarsa ; salvo la visita della 
alita. 
Si 'dà parere favorevole per le modifiche 
portune dai comuni di Viume Veneto, 
ntansfredda, Boveredo in piano, Cassano 
3. Odorico. Non si approva il capitolato 
Vaedìs. 
Si dà parere favorevole al regolamento 
!'<entato dal Comune di Pagnacco per la 
ale farmacia municipale, salvo 1' appro-
iione della Oiuata Provinciale Ammini-
stiva. 

Le Latterie trovano net Negozio TRE-
INTI al Ponte Poscoile, Udine.- tutto 
atito ioro occorra a prezzi cqnvenien-
simi. 

Falci garantiti 
[lilla d'oro - Turche - Stella d ' I tal ia 
''leklro Stahl, ecc. ecc. - P I E T H E 
R AFFILAKli! da h. 0.50 a L. 4 al 
no - Zolfatrici brevet ta to o Pomp« 
trovano pr«S80 il Negozio ERNESTO 
CHIELI, Kiva Bartolini tj. Cristoforo 

U D I N E 

Oronaoa cittadina 
LA MORTE E I FUNEBRI 
ì\ i8i. lino iizzi 

Un,gravissimo lutto ha colpito kiuova-
mente il Vèner,indo Capitolo Metropolitano. 
L J morte ha rapito ìHona. Giacomo Mac-
ouzzi ! BiCerdoto insigne per pietà, m -de-
atia fr sapere. 

Conobbe profomlaineote le sasi'e scritture, 
i Santi Padri la letteratura italiana e nlaa-
sìca, il greco ; con sodo talento critico 
s'era dedicitu anche alla storia friulana. 
Ed ebbe un torto — confessiamolo since­
ramente — molte preziose ricerche sue 
vanno perdute con lui cella tomba. 

In parta ciò deve attribuìTSi alle inoìte-
plici sue occupazioni, in parte ad un Senso 
di eccezionale modestia, congiuota a pari 
semplicità evangelica. 

Le nostre vive condoglianze all'amico 
Utass mino, fratello dell' illustre defunto ed 
ai parenti tutti.' 

— 0 — 
Njcque a Beana del Roiale addi 30 set­

tembre 1841 fu ordinato sacerdote.addì 12 
marzo ,1864, da genitori facoltosi, di- famì­
glia patriarcale. Bssendo ancor suddiacono 
nel 1883 — anno in cui terìainò gli studi 
— si occupò quale maestro elameiitare in 
Qcnnrs, ove stette quattro anni, supplendo 
uUimameute all'ufficio dì cappellano in 
Pavia d'OTiMc'Quindi fu trasferito a San 
Marco (parrocchia di Tomba di Uereto) 
ove sostenne l'udìcio di cappellano e mae­
stro elementare per oltre -otto anni.. Poi 
fu cappellano parrocchiale in Santa Maria 
di Sohiavmmco ; quindi fu mandato a 
Bui» in qualità di Vicario coadiutore nel 
riparta di Madonna, 

, Due anni dopo — oicè nel 1883 fu no-
miantu insegnante nelle classi 4.a 5.a 6.a 
gioussiaJi del Seminario diocesano. 

Otto anni dopo fu promosso all' inse-
gnamsnto della letteratura italiana, latina 
e gr<>ca nelle classi liceali del Slemindrio 
stesso. Infine gli venne affidato l'ufficio di 
Prefetto agli stiidii del ginnasio e l ' inse­
gnamento degli studii bìblici, saora eloquenza 
e catechetica nei quattro'-corsi te'òlcgici. 

Insegnò in Seminario per ben 18 anni. 
Nel 1897 fu uomipato canonico ad ooo-

rem della Metropolitana e nel 1901 cano­
nico residenziale nelle Metropolitana stessa. 

Da IS anui era confessore dall' Istituto 
Micesio di questa città. lira* esamiiiatefr^ 
proaihodale e membro della deputazione 
concigliara di disoiplin» pel Seminario dio­
cesano. 

_ a — 
Ricordiamo volentieri come UUQS. M'ar-

ouzzi fu uno dei fondatori del Segretariato 
del. Popolo e del Circolo Popolare verso il 
quale nutriva grande affette. 

Ai primi di febbraio del passato 1911 
ammalò di nefrite arteriosclcrobi che lo 
aSì issi finca tutto marzo; andò miglio­
rando, reataudo però sempre debole, fu' a 
Lourdes coll'ultimo pellegrioiiggio. 

Mercolodì 15 corr, cadde ammalato di 
influenza che degenerò in pneumonìte' ga­
loppante e ieri domenica, allo 3 spirava 
assistito dai paventi e da Mons. Aroiprcite 
delia Metropolitana ohe due ora prima, a 
mezzo giorno, gli avav» somministrato l'e­
strema unzione 'ed impartita la benedizione 
papale e queìla special:^ oome ascrìtto al-
l'ccdiae dei terziari francescani. 

Le condeglianze dell' Arcivescovo 

Mons. Arcivescovo telegrafò al suo se­
gretario Don Aita ; 

Condoglianze Capitolo e famiglia com­
pianto mone. Marouzzi pregando rifpcesen-
tarmi funerali. Ressi Arcivescovo. 

I funerali 
seguirono ieri sera alle 17 1|2. Proce­

devano lo insegne religiose, le educande 
del Micesio, i chierici, il Parrcco di S. 
Oriatofoto in piviale, assistito da due sa­
cerdoti. 

Poi venivano i mansionari ed i canonici 
in Cappa Magna. Funzionava Uon. Brisi-
ghelli. Seguiva la carrozza cui feretro, i 
pareuti, don Aita, in rappresentanzu del­
l'Arcivescovo, poi venivano numerosi sa-
oardoti e secolari. 

Nutammo Mona. Tessitori per 1' iusìgue 
Capitola ài Civìdale, Mons. Gori, Sbuelz, 
Cirillo, i parruoì.di città, quelli di Heana, 
di Qualso, quello di Artegna pres. del se­
gretariato del popolo, don Venturini per 
la Curia. Era rappresentato il Rev.uio 
don Miounì da don Qiiagliaro, C'erano poi 
numerosi altri sacerdoti cittadini e fore­
stieri, La canoelleua della Curia era rap­
presentata da don Venturini. 

Il corteo mosse dalla abitazione (N. IB) 
in via Bauscedo (devo in breve tempo mo­
rirono tre canonici) e per via della Postit 
e piazz'i del Duomo entrò por la porta 
maggiore nella Metropolitana al cauto del 
Miserere in figurato. Dopo 1' esequie e 
1' assoluzione il fereto prosegui pel Campo­
santo. 

11 cnrtpo era diretto dal cerimoniere del 
Duomo don Angelo "Venturini. 

Notammo nel corteo le sori'Ue di 8. Eo-
oellenza, il co. Ottaviano di Prampcro con 
la figli». Presidente e direttore della Banca 
Oattoiioa e del Sindacato, il oomm. Cata-
sola, il sig. Francesco Rossi, il oo. Spìlìm-
bergo, i signori Pantarotto, IJiiuBsi, Saodri 

(proe.' del Micesio), le rappresentanze della 
Suo. Op, Cattolica di cui il defunto era 
membro onorarlo, e del Circolo Popolare. 
Il C4V. Bcoaadota era. rappresentato dal 
di tt. Biavaschi. 

Il brigantesco fat to 
di domsDloa notte ' 

Ciclista aggi-edìti) e ferito,a morte. 
Il contadino Giuseppe Zunon, d' anni 43 

da Moruzzo,-già gastaldo presso l' Ammi­
nistrazione Ciiacomelli, in compagnia d' û n 
amico David Oìnaeppe, dì Oinseppe, Mu­
ratore, 60 ne veniva verso la mezzanotte 
di domenica, in bicicletta danna gita.(atta 
a Martignacoo, Fra Passons e Udine i due 
oiolisti s'imbatterono in uno sconosciuto, 
dal vofto coperto da un fazzoletto bianco, 
il quale con un nodoso bastone che teneva 
fra le mani colpi violentemente il Zanou 
alla nuca facendolo stramazzate al suolo. 

Il David che precedeva il compagno al 
tonfo fatto da questi nel cadere, scese di 
macchina e voltosi scotse lo sconosciuto 
fuggire attraverso i campi. Sollevato il 
compagno a gran ateneo potè trasportarlo 
ad una violna abitazione e da il con una 
vettura all'Ospedale, 

Qui giunto il medico dì guardia riscon­
trò al Zanon la frattura del cranio, giudi­
candolo in perìcolo di vita. 

Fu informata immediatamente del fattac­
cio la F, S. ir delegato Sig, Panigadi joi-
ziò delle sollecite indagini che sebbene con­
dotte con oculatezza non dettero fiaora al­
cun risultato. 

Il movente dell'aggressione è potuto co 
noscere. Tento il Zsnon quanto il 'David, 
sono due pacifici cittadini, ne hinno beghe 
0 questoni con alcuno. E' probabile che lo 
sconosciuto aggressore fesse in quella lo­
calità per attendere qualche altra persona 
ed abbia, data l'oscurità... ecquivocatc. 

Ieri' mattina le condizioni del ferito erano 
alquato migliorate tanto ohe potè parlare 
col delegato Panigadi e raccotare come av­
venne l'aggressione. 

Egli dichiarò di non aver riconosciuto il 
suo aggressore perchè coperto il viso con 
un fazzoletto, ne di aver sospetti su alcuno 
non avendo.nemici. • 
' Anche il David ìnterrogito non pi/iè dare 

alcun schiarimento. 
Le indagini dell'autorità di P. S. conti­

nuano. 

FORNI ECONOMICI 
Il pane bianco. 

Ora che i forni rurali sì diffondono 'per 
tutto e diventano anche urbani sia per 
motivi d'igiene e per motivi di economìa 
domestica, h'i voluto volgere il mìo pen­
siero al parchi dì tanti lam'nti, nella popo­
lazione anche giovane, dì qualche precoce 
malo di stomaco, e mi convinsi una volu 
di piti di quanto avevo .".Itre volto sorittj, 
dopo che riuscii a iotrodurre i forni rurali 
economici] the o;cè la causa di questi mal--', 
oasi,) della, rovina delio stomaco, risiede 
nella tdulterszìone della farina di fru 
mento mediante l'introduzione di farina 
di marmo. E i miei oomprovinciali ricor­
deranno come io ho inviato a S, M. il Re 
un campione di,questa farina, mineralt-
raocclta anni or sono dall'Illuatre nìedicu 
Provinciale in .un molino dei pressi di Ci-
vidalri, iusìeme a un campione di farina 
di frumento reali per ì necessarìi oonfcooti 
in duo bicchierini separati con un dito di 
acqua per ciascuno. Gettata 1'acqua, la 
farina buona era vischiosa, attaocatìcia, 
mentre la farina minerale rimase sempre 
farina di marmo. E molti giornali in Ita 
lia si occuparono di questo malanno e pa-
roochio contravveazìoni si constatarono an­
che nel noatlo Frinir ; anzi di questi giorni 
in una analisi praticala dalla R stazione 
Chiuico A?raria di Ddinp, in un campione 
di firina si trovò il 7 1(2 per cento di 
farina dì marmo, E vi sarebbe il suo tor­
naconto a far oiò se l'autorità non rom­
pesse le scattole a questi benefatt'ri di se 
stesai ; — ditittì, oggi : 

7 ]|2 chil, di farina buona aostano & 45, 
L, 3,37 — 7 l]a chil, di farina di marmo 
a cent, 3,60 costano L. 0,19. 

Utile del frodatore L. 3.18 su 3,37. 
Ogni intenditore mi capisce ; e ora come 

rimediare ? Si prende un oumero esatto di 
grammi della farina acquistata, si pongono 
in una oapsvia e sotto la capsula s'accende 
un lumicino a gas o petrolio od altro e sì 
lascia oosì fin che la detta farina è del tutto 
bruciata. Ma resta il marmo ohe non è di­
struggile al fuoco ; e quando si raccoglie 
sì pesa e cosi sì stabilisce la percentuale 
di marmo trovata nella farina. Ma, scoperta 
la traccia del marmo, è meglio recarsi ad 
avvisare la B. Stuzìone Chimica sperimen­
tale e cosi le cose sì mettono a posto. 

Ecco adunque, dopo cacciata la pellagra 
dall' uomo col pane buono, trovato il modo 
dì salvare, col pane naturale anche lo sto­
maco umano. 

Ma io consigliai sempre ì forni rurali di 
valersi del frumento farselo mapinare per 
un doppio scopo igienioo ed economico in­
sieme. E oggi ohe vìviamo in piena care­
stia riguardo al pane, per scongiurarla e 
porvi rimedio, riuscii & persuadere il Pre­
sidente ed il Direttore del forno Comunale 
d Udine di fai un pane più economico e 
forse pili gustoso mettendo nella farina 

bian™ il 30 OiO ili Sfg.iìs. D.filti il bravo 
dirotterà la spuntò e i cittadini invece di 
pagare M pane p. e, a 46 io avranno a 40 
«Bntesimi il Chilo. Spero che a 'S, Diniele 
avverrà.altrettanto. 

Oggi si sta fundandu a Pieve di. Sjligo 
un forno rurale e il comuiìS dì Marano La­
gunare fi le prdticho neccsaaiie per lo 
scopo medesimo, Ias:ìmma (orni ruruU do­
vunque ; evviva il pane 1 

Ah, parelio non me ne p'sso rallegrare 
col mio amico don Ba-acchini ! 

"• Uanvini Oinseppe. 

Abbiamo assaggiato il nuovo tipo di pane 
con SO 0^0 di segala ; è un pane da con­
sigliarsi se za riserve, IJ ' esperienza con­
durrà nlls perfezione. Ali? presidenza il 
mEritoto elogio. N. D. R, 

Da chi (y fatto brigaiìte n k m k 
Ad Aurìllau nel Cantal — narrano i 

giornali parigini.—un ragazzo di 13 anni, 
Firmìnio Licardies, decise di imitare Bon-
not,. armatosi di una scure sì gettò d' im° 
prcvvisu sul fratello 'minore ferendolo gra­
vemente, e quando il padre tentò di dìssr 
marlo, si rivolse contro dì luì, sicché il 
povero uomo, un vecchio sessantenne, do­
vette darsi alla fuga. Quindi il ragazzo 
penetrò nella fattoria di un vicino, prese 
un. fucile e delle munizioni e si birricò 
In una casetta disabitata. Quando più tardi 
i vicini allarmati, cercarono di farlo nscire, 
egli spianò da.'iina ftneilra il fucile contro 
di loro, gridaòdn : -^ Voglio essere dìna-
mitato come lo fu Boonot I — I gendarmi 
avvertiti circondarono la casa, ma ad ogni 
passo verso la porta un colpo di fucile ri­
spondeva ' dall'alto. Pòi d'improvviso il 
ragazzo riuscì a fuggire ed • a nascondersi 
in un bosco, dove finalmente dopo avere 
per varie volte sparato sugli agenti, che 
superava nella corsa, fu arrestato. I l Lì-
cardies ha coofcesato che la lettura delle 
gesta del brigante Bobnct lo avevano in­
dotto ad imitarlo. 

E' fatale che quésto avvenga — com­
menta giusteminte 1' Unione — allorché 
la stampa accorda alle gesta di Biinnot e 
dei suoi complici 1' onore di intere pa­
gine di racconto e di centinaia di illustra­
zioni, la suggestione compie la sùa-opera di 
propaganda macabra e gli imìtatotori pul-
liilono e si moltiplicano « Galeotto fu il li-
iiro e chi,lo Boriose» ; se la letteratura li-
cenzicsa ha sulla corruzione dGÌ"'cosUimi 
una ozidne decisiva, analogamente sì può 
dite che l'ampiezza enorme e il lusso dì 
particolari che il giornalismo moderno andò 
accordando alla cronaca criniiual<; costitui­
scono di questa stessa cronaca il più grande 
fomite e incentivo. 

DM ipìegatì iFlgìonieri nelia m M \nm 
d' una banca. 

Lunedì sera si trova-<ano nei sotterranei 
del tesoro di uno stabilimento bancario di 
Praga, due impiegati che volevano moatiare 
ad alcuni invitati il funzionamento di una 
porta corazzala. A un tratto la porta si 
chiuse ; malaugutatamento la serratura era 
guasta, sicché i due impiegati che per caso 
.si trovavano in quel momento nella cella 
del tesoro, vi rimasero prigìonìsri. Tutti ì 
tentativi fatti dai numerosi fabbri chia­
mati sul luogo per liberare i malcapitati, 
riu'oirono vanì : la forta non si voleva 
r aprire. Si telegrafò di urgenza a Berlino 
alla fiibbrica che aveva costruito la cella 
parche inviasse alcuni operai. Nei frattem­
po si pensò a dare nutrimento ai due im­
piegati, rompendo il canale dì ventiluzioue 
e passandovi attraverso alcuni liquidi. Pa­
re ehe ci sarà bisogno di tre o quattro 
giorni di lavoro per potei riaprire la porta 
corazzuta ! 

Il Cerchio di Ferro 
E' stata tale e tanta l'astuzia e la per­

fida dei nemici d.i Cristo e della Chiesa 
nel saper, con ogni mexxo, barattare le 
carte in tavola in fatto di storia dell'In­
quisizione ohe non c'è piìl verso ohe un 
Quest'uomo possa aprir bocca sull'argomen­
to senza sentirsi lìcuoprire da un cumolo 
di accuse e dì calunnie da fare inorri­
dire. 

Allo scopo dì rompere questo cerchio di 
ferro che trova tutta la sua oooaistenza 
nella sfruttata ignoranza e bonafede del 
pipolo ; è uscito in questi giorni VAllarme 
dell'Unione Popolare (L'In^niiilzione) che 
é quanto di meglio si possa fare per trat­
tazione breve popolare di un cosi vasto e 
grande argomento. 

Ne lacoomaDdiamo l'acquisto e la dilTu-
sìoné in gran copia a tutti i cattolici ohe 
in questi momenti di odio e di rinnovata 
persacuz'oae alla Chiesa vogliono riiostrarsì 
degni di qufsto nome. 

Cento copie L. 1.50 - - oinquecento L. 
7,00 — Mille L. 13, 

Rivolgersi Unione Popolare Via dei Pucci 
2, Firenze. 

AFFITTASI 
in Udine orto auporiicie mq. 4300 ri­
dotto in par te a vigneto e frutteto. 

Por t ra t ta t ive rivolgerai Negoaio 
Tremanti - Udine. 

lÉ il [( 
per l ' a t ten ta to ai Re 

Arresti a Gassino e a Bologna. 
A tardissima ora l'altro ieri s' divulgava 

la seguente notizia: 
«A Cassino sarebbe stato arifst'.l'i dal 

locale delegalo Benoivenga e da nn ispet­
tore di P. S. a da quattro agenti inviati 
appositamente da Roma, l'avv. du'taoo Di 
Biasio, di 35 anni, un valoroso penalista 
assai noto nella provincia per, U larga 
stima acquistatasi per il suo valore pro­
fessionale. 

AU'avv. Di Biasio si moverobb^! l'accuaa 
dì essere stato in relazione col tipografo 
anarchico Mauiella il quale é detenuto, 
come è nolo, sotto l'accusa di essere uno 
dei tacenti parte del presunto cocaplotto 
contro la vita del Ko. 

Una perquisizione operaia in sua lasa 
avrebbe dato risultati completamente ce-
gotivì. ti Dì Biasio — aggiungono le in­
formazioni provenienti da Gassino — é per­
sona Buperiota a ogni scspttto ; non mili­
terebbe in alcun partito pf.litico ; ricopro 
una carica importante nella sezione locale 
Dante Alighieri ed in quel patronato sco­
lastico. 

li-i notizia dell'arresto, sparsasi rapida­
mente in città, avrebbe prò lotto immenso 
stupore e indignazione grandissima! Sa­
rebbero stati chiusi tutti i "negozi io se­
gno dì protesta e colla scritta ; 

« Chiuso por attestazione di stima verso 
l'avv. Di Biasio >. 

Oggi la notizia S confermato. Oltreché 
à Cassino ci sono arresti anche a Bologna, 
Altri arresti seguiranno o sono proprio in 
relazione al processo del D'Alba per :il ten­
tato regicìdio. 

Questi arresti sono una conseguenza delie 
rivelazioni dell'Antonio D'Alba, del Dia-
mautini e dei BiniUi, Vi è un r^-troscena 
— del quale ancora non si può levare la 
cortina — ohe assumerà ancor pi\1 vaste 
prrporzioni. 

Si è cioè scoperto che il D'Alba non fa 
che un mandatario di una vastn combric­
cola di anarchici. 

Si fecero perizie csUigrafiche su varie 
corrispondenze che diedero un risultato fe­
lice. Preziose rìusciioco le onfessicni del 
D'Alba e dì un altro arrestato. 

Siamo'alla vigilia di una luce ['.uova ed 
imprevista. 

A m mmimìi lo stiogero ii 
LONDRA 23 (tei); - La crisi del o»r-

bone minaccia di riaprirsi. L i f';derazioo6 
dei minatori protestò energicamente nel po­
meriggio di ieri contro gli accordi arbi­
trali non concedenti ai lavoratori del sot­
tosuolo il dulario che permetta loro di vi-
veie : lamentano chu i presidenti di alcune 
conimissioui locali istituite dalla - recente 
legga ricusano di prendere in considera­
zione la questiono del salario medio. La 
federsz'ono chiede al governo che intervenga 
iramedìatatuente : diede mandato di entrare 
in rapporti con essa ai suoi diligenti. 

f 
Domenica sera, i soci del Circolo Fi-

lodrammstiao G. B. Zsrbìnì inaugureranno 
ufficialmente il loro teatrino alla presenza 
di S. E'jo. Mons. Arcivescovo, e di mol­
tissimi invitati. 

Eojio il programma della brillante serata : 
Disoctrsn inaugurale tenuto da Mario 

Pettoello junior. 
«Fanciulli allegri» commediola i n n o 

atto. 
«Avo Maria» del Cherubini per tenore, 

piano ed archi. 
« Fiori avvelenati » Bozzetto. 
«Saffo» Coro. 
Finale IV. «Norma» Bellini, 
«Nerone» Bizzarìa comica. 

i mercati del prossimo mese 
Il Municìpio di Udine ci ^comunica l'e­

lenco dei mercati' bovini ed equini che 
avranno luogo in Udine nel prcssimo mese 
di giugno 1912, 

Giovedì G giugno — 1,0 giovedì del mese 
giorno festivo. 

Giovedì 20, venerdì 21 : mercati del 
terzo giovedì. 

"ERNIE 
Oott GIUSEPPE SI60BIW 
Specialista malattie stomaco intestino 

esanrimsnti. 
Sappreaentanxa apparecchi perfezionati 

di ortopedia addominaU. Celebri cinti dott . 
De IXartitt anatomù» senxa molle per 
XIBIICE, Ventriere di qualità supcriore per 
pnevperi'), Bveutnuneuti, pingnedinl, 
abbaasamenti dallo stomaoo e dell ' iuta-
atiuo, rena mobile. 

CATALOGHI A RIGHIESTA. 
Riceve ogni giorno dalle 11 alle 14. 
{Preavvisata anche in altre ore). 

Via Graizano 22, UDINE - Tel. 4-34 



''liitariio alle feÉtr gflpprme 
Una Ietterà dsDa S. C. del Concilio — 

La processione dei <t Corpus Domini». 
ROMA, 18 . '— Da molti luoghi erano 

giunte alla S. Oongregazibne del Oonoilio 
delle domande relative alla conservazione 
di tutte 0 di alcuna della feste di precetto 
soppteese con Lettera Pontificia del 2i!u-
glio del 1911. 

Del reato la Lettera Àpostolioa aveva 
dato facoltà ai Vescovi dì conservare quelle 
tra le feste che assi, attese la circostanze 
dalle rispottiVB diocesi o di luoghi parti­
colari, col consenso peraltro della S. Sade 
credevano. 

La domande pervenute alla S, Sode ri­
guardavano concordemente la festa del Cor­
pus Domini, chiedendosi, a noma dei ri­
spettivi popoli, che venisse conservata nel 
giovedì dopo la Ss. Trinità « non potendo 
i popoli vedete sen?.a rimpianto e senza 
quasi una iattura spirituale quel giorno 
privo di quellj precessione, avvezzi come 
sono di Bolauni/.zarlo e celebrarlo con stract'-' 
dinarìo splendore ». 

In merito il S. Piidro h i fitto five la 
seguenti dichiarazioni : 

!. Il Decreto emanato 1' anno S'jorso non 
mirava alla sopprosniooe delle feste, ,ma 
solo, avuto riguardo alle condizioni della 
gente obbligata a procacciarsi il pano col 
lavoro, di togliere 1' obbligo dell' astensione 
dalle opere servili, >. ili ascoltare la S. 

? E a IX MAX.ATTtE 

d'Oii U lA 
approvata con decreto dalla Regia Prefet­
tura pel Cav. P o t t , SSAFFABOUE, spe-
oialìsta. — Visita ogni giorno. — XTDVXS 
Tia Aq^nileis, SS. — Camere gratuita per 
malati poveri. — Telefono .S-17. 

[lE veiiilta mw M le lansatle A! DEB. 

Era volontà della Chiesi che esse si ce-
lobraaseio nelle chiese colla consueta so­
lennità delle sacro funzioni, ed era suo de­
siderio che il popolo accorresse o.-n la 
ateasa, anzi cou maggioro frequenza ai sa­
cri templi. Coli' indulto relativo non do­
veva esser tolto nulla uè al culto di Dio 
e dei Santi, né alla pietà e alla utilità 
spirituale del popolo fedile». 

Per eccitare i fedeli n aoìeonizzare con 
pratiche pie quei giorni sopptei'Si, si dà 
ampia facoltà agli ordinari di dispensare 
nelle loro diocesi dalia k'ggo del digiuno e 
dell'astinenza qualora un tal giorno venga 
a cadere in una- festa la quale, benché uon 
obblighi al precetto, nondimeno è festeg­
giata dal popolo nelle chiese. 

Tale indulto, dai Vescovi si può conce­
derà non solo nelle accennate feste « pura­
mente soppresse », ma anche in qualunque 
altro giorno in ,cui, sìa in tutta la chìtsu, sia 
in uoa data diocesi, sia in un dato paexe si 
solennizzi una divota festa, cara al pO[;oco 
e splendida di grande ccncnrso allo sacre 
funzioni. 

3. Riguardo alla fiista del Corpus Do­
mini salvo rimanendo che in essa non sia 
in vigore il precetto, pure si dà facoltà 
agli Ordinari di far celebrare la solenne 
processione come per il passato *nel gio­
vedì dopo la SS. Trinità. 

ÌSiiiiM sani 
E BOBirSTI col SCntOFFO OASÌAM-
S U n ristoratore della salute. — )Jo = Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Binvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ossa nei BAMSXXa e BAOAZZX, 
SACSrCICI, SCROFOLOSI, 8Bti:em& 
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contriliuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, L. 2.50 flacone medio TL 
TeiiS ZCOIfOIEICO e L. 1,50 pìccolo ; 
ia tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASXALptNI da S. BAl.VAVQRE 
BOLpiJNÀ, ohe prepara anqbe.il «SB-
IjINOXi» unico per guarire radicalmente 
l'ÉPUiESSIA e tutte le ISalattia ITer-
Tose. 

I l Maleadnto 
d i S, V a l e n t i n o 

si guarisce radioalmeote, anche sa di forma 
cronica, con le polveri del chimico farma­
cista aiDSTI CESARE. 

Tali' guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certi&cati. Inviando vaglia di L. 
4.50 0 indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
basbmti por cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallibile. 

Scrivere alia Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

MARMI a PIETRE 

mSIEO TONUtTI 
U D I N E 

— Via Grazzano num. 18 — 
con Laboratorio in Viale Cimitero 

8i eseguisce qualsiasi lavoro 
ia Siiultuia, oi-nato ed architet-
tuva. 
ikMciiuiSn» .-MiVA'.̂ uac 

Scuole professionali 
Udine, làrazzaiìo, 28 

eoeguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti 
tiiti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di più scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti' 
oiltura ?* saTtoria 

''WJttdtistria Razionale „ 

Grande a s s o r t i m e n t o GappeMi e Be r r e t t i 

S. C O M I S & C. 
i n f o n d o a JU e r e a t o v e e c h i o 

S o r i > ! i à t i i i € » antica Casa 

jLmi JtU 

SGFematPiGi fJelotte 
ìsono le migliori 

Unico rapprefiiontaute p«r fatta 
la Provincia e fidine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qaalanqae pezzo di ricamMo 

F M « : M . I A 1 ' A lìITTA. 
Prezzi medi della derrate e merci pra­

ticati sulla nostra piazza' durante la passata 
settimana, 

Cereali. 
Frumento da L, 36.— a 36 . - - , grano­

turco giallo da L. 24.70 a 26.60, id, bianco 
da L. 25.50 a-25.70j Cinquantino L. —. - -
a —.—, Avena da L. 26.75 a 27.26, 
al quintale,, Segala da L, '17.50 a 18.--. 
all' ettolitro, fariqa di frumento da pane 
bianco I qualità L. 43.— a 44.—, II qua­
lità da L. 41.50 a 42,—, id, da pane scuro 
da L. 30.— a 30.50, ìd. granoturco depu­
rata .da L. 25.— a 27.—, id. id. macina-
fatto da ti. 24.50 a 25.60, Crusca di fru­
mento da L, 18.— a 19.—, al quintale. 

Lsgxmu. 
Fagiuoli alpigiani da L, —.— a •—.—, 

id. di pianura da L. 40.— a 65.—, Patate 
daL. 20.— a 30.-—, castagne da L. —.— 
a —.—, al quintale. 

Riso. >!• 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 47, 

id. giapponese- da L. 3? a 40, al quint. 
Fatte e paste. 

Pane di lusso al Kg. centesimi 56, pane 
di I. qualità o.,5", id. di IL qualità e. 4S, 
id. misto e. 38. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 60.— a L. 56.— al quintale 
e al minuto da cent. 55 a '70 al Eg., id. 
di IL qualità all'ingrosso da L. 42,— a 
45,— al quintale e al minuto da cent, 45 
a 50 al ohilogramma. 

Formaggi. 1. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L, ISO a 190, id, uso montasio da L. 210 
a 230," id. tipo (nostrano) da L. 150 a 175, 
id. pecorino vecchio da L. 350 a 360, id. 
Lodigìano vecchio da L. 230 a ^ 0 , id.. 
l'armeggiano vecchio da L. 220 a 260, td. 
Lodigìano stravecchio da L,'280 a 310, ìd. 
Parmeggiano da Ij . 275 a 300,. al quintale. 

Borri. 
Burro dì lattaria da .L. 290 a 310, ìd. 

comune da L, 260 a 270, al quintale.. 
Visi, aceti a U^nori. 

Vino nostrano fino da L. 52.50 a 64,50, 
id. ìd. comune da L, 42,50 a.45.50, aceto 
vino da 38, — a 40, —, id. d'alcool base 12.0 
da L. 35 a 38, a'-quavite nostrana dì 50.0 
da L. 200 a 305, id. nazìoiiale base 60.O 
da L. 180 a 184, all'attol,, spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni, 
Carne di bue (peso morto) L. 220, di 

•S'aooa (peso morto) L. 195, id. di vitello 
da L. 1-15 a —, ìd. di porco (peso vivo) 
L. — Ul quiat., id; id. (peso morto) Lire 
—. al ohil., parne dì pecora liSQj di ca­
strato r.60, di agnello 2.—, di capretto 
2.—, di cavallo 0.80, di pollame '1.90 al 
ohilogramma. 

FoUerie. ' 
Capponi da L. 1.80 a 2.—, galline da 

L. 1.50 a 1,70, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.40 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1,05 a 1.25 al 
ohilogr,, uova al cento da L. 7.50 a 8.—. 

Solami. 
Pasce secco (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 170 a 180, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'nliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II qual, da L, 160 a L, 180, id, 
di cotone da L, 143 a 144, id, di seaame 
da L, 130 a 145, id. dì minerale o petrolio 
da L, 3S a 35, al quintale. 

Caffè e zncoSieri, 
Caffè qualità superiore da h. 370 a 420, 

id. id. comune da L. 350 a 360, id. id. 
torrefatto da L, 350 a 400, zucchero fino 
pile da L. 153 a 159, id. id, in pani da 
L. 160 a 164, id. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 9.90 a 11,10, 

id. Il qual, da L. 8.70 a 9.90, id, delta 
bassa I qual, da L. 9.25 al0,60, id, II qual. 
da L, 7,90 a 9,25, euba spaglia da L, 9,— 
a l i .—, paglia da lettiera da L. 6.80 a 7.— 
al quintale, 

I^egua e oiiboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, ìd. id, (in stanga) da L. 2.20 a 
2.40, carbone forte da L. 8.— a 9. —, id. 
coke da L. 5.— a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3,70, al quint,, formelle di scorza 
al cento da L, 1^90 a 2.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, Stab, Tip, San Paolino 

ust n IH - i i i i 
GiUlDetto di FOMnTHDIEiUPiJI. lealiillle 

Pelle - Vie Urinar ie 
O D DÀi I IPfì medico specialista allievo 

. r . DALLIOU delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

dùrargia OeUe Tie TTriunrie, 
Cure speciali dello malattie della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura laapida. Intensiva dalla sifllide, — 
Sierodiagnosi dì Wassermann. 

Riparto speciale con sale di raedicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate, 

VENEZIA- 8. MAOaKIO, 2631-32 - Ilei. 
780 vmxn. Oonsultazioni lutti ì sabati 
dallo 8 allo l i Piazza V, E, con ingresso 
io Via BoUoni N, 10-. 

^.HOIirondete 

£a llostfa Bandiera 

F. M Z 
uniN-'a Ptantm Mei-oatonttovo (ex S. Oiaoomo) 

I «ut w i II 

Specialità Braccati, Sttife »ta, passantantnia, paramenti Sacri da CM«i 
ora Suo ii«r ificama. 

Jnportaatisstni a»oH{n«iito Panai « Sto8« m i iì\m t HuimH, 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e m. 

straucf Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobil 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Irap(.> 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque arti coi 
manifatture. • 
tta-WJMBIftii 

L'Ideaie dei Pargantì lassatici! 

linai ZÉi 
di Plinio Zuliani - Udine 

Ogui scatola contiene 30 pastigli 

0 si Vende a L. i . 

Dose - Come lossativo: Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - A d u l t i , 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
e ricevareto franco di 
aiiese postali. 

iffni 
2IILIIIIII 

?Fl!Mlli!ilt? 
Laringiti - BroficMte 

•si guariscono prontamente con le 

Premiate -
PILLOLE ZULIAN 

i 
d e l l e F a i * m a . c l e 

A! S a n Giorgio - Udine 

Filipuzzi - TolmezKO 
di 

Plinio Xnliani 

A base di : Ferro - Fosfora • Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto Ciilna 

PKEPAEAZIONE SPECIALE 

IwMWì ileilii Preoi. farmacia San lììorjilo 
di P l i n i o X n l l a n i -UOINE 

• Anemia - Clo-
• resi - Nfiura-

stenìa - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malatt ie 
esaurienti. 

1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. » 
6 Scatole (Cura completa) . . » i O 
6podite cartolina-vaglia e l'ìcoverote franco 
ui spese postali 

Scatola da 30 pi 
Iole L. 1. - Scatol 
da 70 pillole L. » 
Cura completa : Du 
scatole grandi. 
Spudito cartolina-vagli 
0 riceverete franco 
spese postali. 

della Vaginite granulosa 

delle B O V I N I 

Candelett-> al « B à c i l l o l v. 

ed al 4n I t t i o l o » 

S| ecialità delle Preni. Farmaci 

dì PLINIO ZULIANI 
U D I N E e S O I . U E Z Z O 

Ciia cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta, . i 1.70 

Sneàitc cartolina-vaiclla e riceverete frane 
ai spese postali. 

Primavera-Estate 
ITisitate 

1 grandiosi a splentlldl Magaziini ' 

ERNESTO LIESCH 
s u c c e s s u r e 

C. ( % }M M^tìì 
UBINE 

A.ssortimenti compioti di Merce tu t ta 
nuova a prezzi di uuissirna coneorr' nzu. 

L E M I G L I O R I 

[«[IRE EIIiMItl 
ai a c q u i s t a n o n e l I V è g o z l o TRUMOiV'r i 

: f(l iponte JPosoolle • UMne '••' 

Cucine special i per Alberghi ed Osterie 

Pagament i anche r a t ea l i - Gambi di Cucine 

http://anqbe.il

